
                       “La Parola della Croce”
Incontro di preghiera con i giovani – 28 marzo 2012
Video:“Era lì” 

http://youtu.be/1vJrcYpzx5Q
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo…
In ascolto della Parola…
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1,18-2,5)

La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdizione,ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti:Distruggerò la sapienza dei sapienti e annullerò l`intelligenza degli intelligenti. Dov`è il sapiente? Dov`è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti,nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.
Riflessione
Video: “Su quella croce”
http://youtu.be/ApFODbvksVM
Ora declameremo una poesia e, nello stesso  tempo, proclameremo una preghiera di un poeta contemporaneo, sacerdote dell’Ordine dei Servi di Maria, Padre David Maria Turoldo, che esprime il desiderio profondo di conoscere Dio, lo stesso anelito che deve animare ciascuno di noi.
Otto lettori esprimono un “desiderio” di conoscenza:
Preghiera-poesia di David Maria Turoldo: “Io voglio sapere”
1L: Io voglio sapere se Cristo è mai stato creduto, se l’evento è reale e presente, se è venuto, e viene e verrà; o sia appena un’invenzione per un irreale giorno del Signore di contro al cupo giorno dell’uomo. 

 2L: Io voglio sapere se veramente qualcuno crede e come è possibile credere: se almeno i fanciulli – avanti ogni cultura – vedono ancora la faccia del Padre.
3L: Io voglio sapere se l’uomo è una bestia ancora alle soglie della foresta: se la ragione è una rovina, se i fatti hanno una ragione, se la ragione è ancora utile.
4L: Io voglio sapere se ci sono ancora gli assoluti o se io sono sacerdote di colpevoli illusioni, se è vero che saremo finalmente liberi, se saremo ancora liberi, se saremo mai liberi.
5L: Io voglio sapere se cantare è ancora possibile, se da ricchi canteremo ancora, se dipingere è ancora possibile, se la bellezza esisterà sempre, se possibile sarà ancora contemplare.
6L: Io voglio sapere se la vita è solo meretricio, se il vostro vivere è appena una difesa contro la vita degli altri:se qualcuno, almeno qualcuno crede che tutti gli uomini sono una sola umanità.
7L: Io voglio sapere se l’uomo cresce, se c’è un altro avvenire, se la scienza non sia la morte e la sua macchina non sia la nostra bara di acciaio.
8L: Io voglio sapere se esiste una forza liberatrice: se almeno la chiesa non sia la tomba di Dio, l’ultima sconfitta dell’uomo.
Celebrante:  Io voglio sapere se Cristo è veramente risorto, se la chiesa ha mai creduto che sia veramente risorto. Perché allora è una potenza, schiava come ogni potenza? Perché non batter le strade come una follia di sole, a dire: Cristo è risorto, è risorto? Perché non si libera dalla ragione, non rinuncia alle ricchezze per questa sola ricchezza di gioia? Perché non dà fuoco alle cattedrali, non abbraccia ogni uomo sulla strada chiunque egli sia, per dirgli solo: è risorto! E piangere insieme, piangere di gioia? Perché non fa solo questo dire che tutto il resto è vano? Ma dirlo con la vita, con mani candide occhi di fanciulli. Come l’angelo dal sepolcro vuoto con la veste bianca di neve nel sole, a dire: «Non cercate tra i morti colui che vive!».Mia chiesa amata e infedele, mia amarezza di ogni domenica, chiesa che vorrei impazzita di gioia perché è veramente risorto. E noi grondare luce perché vive di noi: noi questa sola umanità, bianca a ogni festa in questo mondo del nulla e della morte. Amen.
Tutti abbiamo vissuto, stiamo vivendo o vivremo la “notte buia dello spirito”: l’hanno vissuta anche i grandi mistici. Ma siamo certi che nella nostra vita, all’improvviso, irromperà una Luce che squarcerà le tenebre della notte:
“Benché sia notte” – Preghiera a Cristo, fonte che zampilla. 
Di San Giovanni della Croce
S. Conosco la fonte che zampilla e corre,

A. Benché sia notte.

S.  Giace nascosta quella eterna fonte,

Ma ben conosco dov'è la sua dimora,

A. Benché sia notte.

S. La sua origine ignoro, ché ne è priva,

ma ogni origine so che ne deriva

A. Benché sia notte.

S. So che non c'è una cosa tanto bella,

che cieli e terra bevono da quella,

A. Benché  sia notte.

S. So bene come in essa non vi è fondo,

e che scaldarla alcuno non può al mondo,

A. Benché  sia notte.

S. Non è mai oscurato il suo chiarore,

e so che ne proviene ogni splendore

A. Benché  sia notte.

S So che ha tanto abbondanti le correnti

da irrigare inferni, cieli e le genti,

A. Benché  sia notte.

S.  La corrente da tal fonte nascente

ben so quant'è capace, e onnipotente,

A. Benché  sia notte.

S. La corrente che dalle due procede

so che nessuna di esse la precede

A. Benché  sia notte.

S  Giace nascosta questa eterna fonte

per darci vita in questo pane vivo,

A. Benché  sia notte.

S.  Qui se ne sta, chiamando le creature,

e di quest'acqua bevono, allo scuro,

A. Visto che è notte.

S. Questa fonte vivente a cui anelo,

in questo pane di vita io la vedo,

A. Benché sia notte.
Bacio della Croce
Video: “Arrendermi mai” 

http://youtu.be/Xzbtzla0BU4
Congedo

Parrocchia “S. Maria Assunta”
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